
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (6, 

20b – 7, 12) 

Fratelli, glorificate Dio nel vostro corpo! Riguardo a ciò 

che mi avete scritto, è cosa buona per l’uomo non toccare 

donna, ma, a motivo dei casi di immoralità, ciascuno 

abbia la propria moglie e ogni donna il proprio marito. Il 

marito dia alla moglie ciò che le è dovuto; ugualmente 

anche la moglie al marito. La moglie non è padrona del 

proprio corpo, ma lo è il marito; allo stesso modo anche il 

marito non è padrone del proprio corpo, ma lo è la moglie. 

Non rifiutatevi l’un l’altro, se non di comune accordo e 

temporaneamente, per dedicarvi alla preghiera. Poi 

tornate insieme, perché Satana non vi tenti mediante la 

vostra incontinenza. Questo lo dico per condiscendenza, 

non per comando. Vorrei che tutti fossero come me; ma 

ciascuno riceve da Dio il proprio dono, chi in un modo, 

chi in un altro. Ai non sposati e alle vedove dico: è cosa 

buona per loro rimanere come sono io; ma se non sanno 

dominarsi, si sposino: è meglio sposarsi che bruciare. Agli 

sposati ordino, non io, ma il Signore: la moglie non si 

separi dal marito – e qualora si separi, rimanga senza 

sposarsi o si riconcili con il marito – e il marito non ripudi 

la moglie. Agli altri dico io, non il Signore: se un fratello 

ha la moglie non credente e questa acconsente a rimanere 

con lui, non la ripudi. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (14, 1 – 13) 

In quel tempo, al tetrarca Erode giunse notizia della fama di 

Gesù. Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. 

È risorto dai morti e per questo ha il potere di fare prodigi!». 

Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare 

e gettare in prigione a causa di Erodiade, moglie di suo fratello 

Filippo. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla con 

te!». Erode, benché volesse farlo morire, ebbe paura della folla 

perché lo considerava un profeta. Quando fu il compleanno di 

Erode, la figlia di Erodiade danzò in pubblico e piacque tanto a 

Erode che egli le promise con giuramento di darle quello che 

avesse chiesto. Ella, istigata da sua madre, disse: «Dammi qui, su 

un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». Il re si rattristò, ma a 

motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le venisse 

data e mandò a decapitare Giovanni nella prigione. La sua testa 

venne portata su un vassoio, fu data alla fanciulla e lei la portò a 

sua madre. I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, 

lo seppellirono e andarono a informare Gesù. Avendo udito 

questo, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo 

deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a 

piedi dalle città. 

 


